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racchio, uu. subdolo nrti!izio biasimato rispetterebbe le esigenze del pr~s2nto e CU,i CO!llpi!~~ione :l].tt~nde il ·[Jjptmqi,q di 

AI NOSTRI ABBONATI 
Preghiamo i nostri abbonati che 

non hanno fatto ancora alcun ver­
samento per l' amio COIT. a voler 
spedire tosto il .relativo importo d' as· 
sociazione. 

perfino dtt parecchi giornali liberali. In . com'prometterebbe H suo .nvvenìr~. Diciatu.o 1 • Urline. ,Ju~w,s; 
vece sta. il fatto che sarobb'éra passibili di il sùo, perchè l'avvenire nostro; rloil,quello :. . •. ' l '. • • ; ,i •• '' •. l l:· l 

procedur~ o di pene coloro jiie con vi o~;., dei r,attolici anche rispetto alla .que~Jion,e:, : · ~qii~J~g~l.l.t~ o cp~tttuzt~o.ahtà. :'{eli~ pe: 
lenza impedissero il circolato. dello . pet(- romana, è' assicurato; non ò,qttestioo!l' ch.e · tfz!One .nl p,arlame.nto pubbhchol'e!Uo domant 
?.ioni stesse. Lascia m'l dunqt1e gridare a. 4i tempo. A,yauti dunque e che Iqdlo be-: u!1 belhs~tmp_ artt.colo del bon ~oto ptthbli­
loro posta i giornali modemti .che, per, l}e~icn. quest'opera, che ha una sl grande: . ctst,tt cattolico, d?tt. G., Saecbettt. 
converso, sono i più furibondi contro. la importanza pe~ la Ohiesa e. per la. patria. ~------
petizione pro papa, como il toro an tesi· . .. ,, , " : t'ED!Scnvato dal!QDrovìncia occloslastica mod,enoso 
guano l'o n. ;Bonghi, cui giustamente la · • • ·, ed altri Prelati di vicine Diocesi al s. Padre 
Difesa n. p pella " il tirn.nnello di Ooueglia· Parlando col su0 solito stile ùi ques~e Oi useranno go:n.tilezza non obbli· 

gandoci a ritornare cosi spesso sul 
penoso argomento. 

no ". Se gridano contro, essi fauno. il loro . p~tir.ioni, il ~iomale di Udi11e _.nel.:' su.o .Beatissimo 8aàre, . 
. :nestiera; ftleciamo nòi da pnrte nostrll il numero di martedì. scrive .che la soppres~ Se fu venerata ognora la: Vostra parola, 
nostro dovere, e tiriamo· iunan~i. Già c~! .. si.oue del poter temporale. c è appr\}vn.t.a. . . '·. . . . . . . . . 
sapevamo che non avrebbe loro ·piaciuto 110che dai plebisciti; còme tutto il rest.o cho 8 mspm\, mnt sempre n. verace sapien-

li · · · ·d· t b'l' l' · • l'It l' · za e s'informo.. n. perfetta carità, In·· q ne-questo movimento nazionale per l' iuC\ipen- c e con usse a sa 1 ll'e .. umtq. .< a,Ia~ .t:, 
A d. l b' . . ~ . sto amio del Vostro Giubileo Saéèrdotale 

d enza del papa; ad essi piacerebbe solo proposito I p e JSCitt chi scrive u.ll, in.· cui i figli devoti guqrdando con ttffe_.t-
che ci lo.schtssimo snelacchiare a un po' p~~ molto a d[\bitara sul loro valore como voto' 

~ · 1· Ed 1 ·· · o • .tuosa .t.repidazione al V~tica.no ·vi n.lìlano 
PRO PAPA- PLEBISCITO 
·Si avvicina il giorno delht riapertnrn. 

do l parlnmeuto nazionale; facciamo per­
tanto l o più calde raccomandazioni agli 
amici nostri perchil con maggiore impegno 
si affrettino a raccogliere numerose tirme 
at:a petizione per la completa indipeudenv.a 
del sommo pontefice. 

volta senza mnndaro un lamento; vot-reb- na~tona e. , eccone a. ragtoue. 'lluanuo. 
boro an.~i (:ho li rin.,<>ra~iassimo delle ba- l si Jeeo il ple_•bescito per_ l'annessione 9a1 di più· tenero 6 plù. r~verente amore, .Ja. 

V 'l . . voeè do\ Padre Santo 'ileb•nde al nostro stonato chò ci dànuo, e .per o.,"'ni .staflìlata .. eneto; o scrtveute era fanciullo avpen!). . · ' · · · .,.. " · · cuowpiù dolco e soayo. r .. ~a.nto pit'l dolco li chiamassim.o più eccolleuti e più onore- undiCenue o pure htt deposto nell'urna i.l 
i b. 11 t t I-' l' o soave risuona questa voce paterno., in voli di pdma. Ma. è pretendere troppo, suo· s · e o e s ampa o, pere 1" g t venne. 

t · · · d · t 1 ~ · q· nanto che ci parla di pace; di quella pace no.n ò moderar.iono cotesta! pos o m mano a un pnreu e c te .acovn. 

Non i così ·detti clericali soltanto, mn. 
quanti sentono ·da vero l'amore di pàtria, 
quanti desidern.no grande e potente la :na­
v.ione italiana, quanti sanno vedere - ed 
ò t.auto chiaro che solo i ciechi volontari 
non lo vedorio - quale e qìtauta è la po­
ten~a morale del papato e come sarebbe 
immensamente più ntile n.l nostro paese 
l'twerlo alleato che combatterlo come .ne­
mico, tutti. costoro dovono desiderare, ·de-. 
vono chiedere che cessi il presente dissidio 
fra. Ohiesa e Stato, e ' che, ristabilita la 
concordia sulle basi immutabili della giu~ 
stizia, Ohiesa o Stato procedano di comune 
accordo al .bJlne della nazione o ad incre­
mento di civiltà vera e reale. 
1 'llo ripetiamo·: .la 'voce che i firmll!'tari 

·l dtj\lq. petizione possano essere soggetti n. 
1 pro~edura per averla firmata, o t:ho vi 
/ possano n.ndar soggetti colorù che senzn. 
\ ~iolenr.a .e coi mezr.i legali e razionali mc-

, \colgono tali firma, non ò che uno spriu· 
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II Diantatoro anna Martinica 

Egli domandava a se stesso a che cosa 
si sarebbe approdato dopo una tale conver· 
sazione, che rassomigliava molto 'ad un e· 
sam~. · 

Gli elogi d i Malopra gli suona vano so· 
spetti ; egli si a~pettava un moidente tè si 
domandava quale potesse essere. .. 

Ad un tratto il signor Gensenne' usol a 
dire: 

- Quando si tratterà di scegliere una .pro· 
fossione, che cosa vi pare che fareste caro 
Cirillo? ' · ' 

- Non ci ho ancora pensato, 
- Ciò non mi. sorprende, poichè siete 

ancor troppo giovane ; ma alla _,vostra et~, 
se non si ha ancora una vocazione preci~a 
si hanno almeno delle. tendenze; vi piac: 
clono lo armi ? vi piace sentir· discutere ? 
vi piace l' intrigo? amate l'espressione deL. 
sentimento? come vedete si tratta di sen­
tire se sognate di essere un generale, o un 
avvocato, o un ambasciatore, o u.n artista, 

- Signore, io comprendo che non ho il 
diritto di vivere disoccupato; e poiché si 
tratta non di decisioni rlefinitive ma di 
tendenze, non vi Msconderò che io rrii sento 
Inclinato alle lettere. 

- Benissimo ! escla!IIÒ Mariangela. 
La fisionomia di Malopra ebbe un'lampo 

Coraggio dunque o facciamo il dover 
nostro di cattolici e di italiani. Se qnalmmo 
ci avesse a molestare, il che non sn.rà ·per 
certo, sapete. chi si alzerebbe a difenderci.~· 
L'. o n. Orispi in persona, egli che uellS 
maggio 1875 ha dichiarato: « nn individuo 
dicendosi repubblicano, o legittimista, o 
partigiano del potere del papa, nou com· 
mette un atto di cui un governo potente 
possa o debba avere paura.;,, Egli adunqqe, 
che non vuole rinnegare !\.: passato, che 
nulla ha da ritrarre di ,quqp_to . h!t · drtto, 
per lo· addietro, egli non potrebbe permet· 
tere che per causa della peti~ione venga 
tolto un .capello ad lllcuno. Altrimenti ei 
si coudaqnerebbe dà sè, si confesserebbe 
primo ministro d'nn go:verno debole che 
ha paura non già d~ una statua com~ le 
tenebre - italiano questo, dell'olandese 
Molascott professore in Roma e senatore del 
regno ! - ma perfino della firme dei suoi 
governati, delle' loro preghiere. E con ciò 
non solo rinnegherebbe il passato, ma ,non 

di contentezza che non isfuggl a Luciano. 
Il signor Gensenne riprese : 
- E le lettere vi attirano in un modo 

prepotente ? 
-Certamente è alla lettura dei grandi ca· 

polavori di tutte le nazioni che io mi sento 
trascinato dall'entusiasmò e dalla emulazione; 
una legittima ambizion~ si ·impadronisce di 
me e vorrei esser capace dì far palpitare 
gli altri, come gli altri fanno palpitar me 
colle divine creazioni. del loro genio. 

- Là! là! caro fanciullo, prese a dire 
Malopra, la cui voce carezzante pareva a· 
vesse l'intonazione di compassionare quel­
l' innocente trasporto; non vi fissate delle 
idee in testa; vi piglieranno degli· acc~ssi 
di febbre, che po,trebbero col tempo. divenir 
periQolosi. • 

lndi, voltandoaherso Lavergne, Malopra 
ripigliò: 

- lo. vi aveva pregato, signore, per gra· 
vi ragioni e specialissime di contenere la 
fmmaginazione, di· q.uesto fanciullo, e io mi 
accorgo con sommo mio dispiacere che· non 
avete tenuto nessun conto della mia . rac· 
comandazione ... 

- Ma vi assicuro, signore, che ... 
- N o n cerca te di scusarvi, aggiunse ra· 

pidamente e brusc11mente Mulopra; ·io sono 
sorpreso, ma pi\1 ancora spaventato di quello 
che io insieme &i miei <)miei al)bi&mo po· 
tuto constatare. 

- Spieg~tevi, signore, perchè io non rie· 
sco a compl'endervi. , 

- Ma voi sapete bene che mi è impos· 
sibila darvi qui ora lè spiegazioni che mi 

parte del seggio prosidenzh\lo 0 c_he lo che è Lt tranquillità dell'ordine, la sorelln. 
presentò come maud&to dal padt·e allora. . della giustizhi; la sospiratii., metth\ei fedeli 
infermo, il che nòn era vel'o per nulla.. tutti, ma sp~èiltlmento de W Episcopato Ita­

. Ed osservò poi ch1l a tutti si d!lvtt in mnr.JO lianò ·il qÌtale da 'lungo tempo combatte e 
il solo sì perchè dei no non ne n._veano s~lfre co~ Voi io upa lotttL perniciosa e 
Stampati j ti Come s' Ò fatto ne) SllO paese, :triJlmmda. 
crede elle sia' avvenuto in ogni luogl),. Nll solamente, Padre Beatissimo, Voi 

parlate. di paèo, ma. insegnate all' Italin. 
'Certo contro chi gli 'ftJce dn.re nn voto i lnozr.i sicuri per conseguirla. Irriperocchil 

cui non avea diritto e della gravità del, premettendo r.h() In.· Ohiesn. Oìtttolicil!, 80• 

quale non poteva essere co uscio, ègli non ili- ci età perfetta 0 . gin,ridica . la quale· ~~a in 
voca gli scappellotti -come Uberalment~ è. . siLsteasa la .virtù di :reuder.d felici i popoli 
moderatamente fa il Giof·nale di Udine 6 le" naziòni di.,· tutti i tempi,' 000,, (leve 
è del venèto orientale contro· coloro che · sottostare ad alcnnll terrena podestà, ma 
raccolgono firmo sotto la petir.ione pro deve godere della più piena. libertà,. bene 
papa e 'firmo non di minori ma di mag- n ragiono ne inferite che uguale iridipen· 
gior~uni, o non abùsando della loro buona deu~a e libertà. dee godere il s110 ,supremo 
fede ma illuminandoli sul vero stato deUa Governatéfé, il Vicario di Gesù·Cristo, il 
questit•ne- ma per puro. ginsti~ia riservasi Successore legittimo do! Principe degli 
solo il diritto di dubitare dei plebisciti Aqostoli. Tolta questa indipendenza .e qua­
fatti n. quel modo. sta libertà, Voi ue insegnate che trazione 

Quanto poi nl mezr.o ultra moderato della Ohi~sn. vie.ue impedittt per guisa che 
degli scappellotti.si.brnmn sapere se questa dessà non può esercjtaro nel .mondo la sua 
è un' altro. pagina del famoso galateo alla sublime missiùne, missione di sal!titi'l, di 

chiedete : finito il. pranzo sarete soddisfatto. 
Indi rivolgendosi al signor Gensenne, 

Malopra ripigliò : · 
- Il signor Lavergne è di tanto più in· 

eli nato ad indirizzare OiJ•illo sulla via della 
letteratura, in quanto egli stesso scrive as· 
sai bene ed arricchisce certe riviste di ~r­
ticoli rimaroabili. Quando egli avrà rinun· 
ziato .. a fare il precettore, e. si sarà dedicato 
tutto alla poleroioa e alla critica, non vi è 
da dubitare <:he uno splendido avvenire non 
si apra ·innanzi a lui. 

Questo incidente gettò una grande fred· 
dezza. :s,ul resto del tempo .che durò il de· 
sin are .. 

:Oopp, il ,caffè, Miss Emily e i due fan· 
ciulli si alzarono. 

l convitati· passarono nel salottino da 
fumare: 

Mèntre Lavorgne era per tener dietro a 
Cirillo, · Malopra gli presentò un sigaro. 

Il precettore rispose con un gesto di ri. 
fiuto. 

Malopra gli disse con affettata cortesia : 
- Ancor che non fumiate,. tuttavia la 

vostra conversazione è troppo piacevole per· 
chè abbiate a privarcene; venite. 

- Voi mi· avete promesso una spiega· 
zione dopo il pranzo per• certe· vostre allu· 
sioni che io non ho èompreso; dnnque, tanto 
meglio; me le darete innanzi a qn~i si· 
gnori. . 

- Qqme vi piacerà, tuttavia .. ~ 
;.... N o n ammetto scappatoie ; io insisto 

per _sapere in èhè ·cosa il mio insegnamento 

serio e ponderato e coscienzio~o può dan­
neggiare Cirillo. 

E dicendo cosi Lavergne entrava .ile! sa· 
lotto ove già erano gli' altri accomodati su 
diverse poltrone, e avea parlato a voce 
tanto alta da po,ter esset'e sentito da tutti. 

Il signor ·Gensenne, disse, vedendo en­
trare l•av(lrgue : 

- lo sono. meravigliato dell'ingegno, del 
buon. seqso .e della giustezza .del vostro a· 
!un no. 
·- Se. io avessi dei fanciulli, sogglunse il 

banchiere, sarei troppo. felice di poterveli 
confidare. 

,...- Io sarei dell~avviso dei miei onorevoli 
amici, entrò a dire Malopra, se Cirillo si 
trovasse in concliz.ioni ordinafie ; m~ il si· 
gnor Lavergne ha cii torto di. non.,i).v,~r .fre· 
nato la foco~a·! immaginazione del,·sno al· 
li evo, di· 110n '. asauefarlò a regolare colla 
fredda ragiòn~ gli ardenti moti del. senti­
mento; insomma: l con quel fanciullo, oltre 
che .precettore, bisogna. esser .. medico.:· 

- Ma Cirillo ha una eccellflpte., .sa~ute! 
- Fisica,l!lpn,~~,PI!re .. di sl ; ma non avrete 

dimenticato, cr.edo, il terribile accesso dal 
quale fu preso 'il ,giorno. deHa : pà~t~nza di 
suo padre. · · . · 

- .Effetto di impressione e di commozione; 
si amavano tanto ! . '·' ' 

- Per produrre quegli effetti ci• vogliono 
altre cause : no!! bisogna. dimenticare che 
la 1\Jadre. di Cirillo è pazza ; e 'suo padre 
l'era stato nella sua prillla gioveqti;t.,· 

(Continua). 
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scienza, di carità: e con accento che dagli 
occhi ci spreme le lagrime, esclamate che 
O. questi tempi siete, più che in potere 
Vostro, .in potere degli altri: " Verius in 
aliena potestate sumus ,quam nostra. " 
A coloro pertanto che dovrebbero dare li• 
bertà e indipendenza alla Chiosi\ Oattoliea, 
., t\ Voi degno rappresantnnte di quel Gesù 
eha .volle',essere chiamato ~rindpe della 
Pace, apriste paternamente le braccia e· 
sprimen4o il desiderio che, salva la gin· 
stizia o la dignità della Sede Apostolica, 
cessasse la funesta discordia. Ciò appare 
dalla memoranda Allocu~iono Ooncistoriale · 
de\23 maggiò n.;~,: e più diffusamente 
spieg!iSta·. ·il sapiente . Vostro divisllmepto 
nella lettera del 15. ~iugno successivo di-· 
retta all'liL!no' Vostro Segretario di Statò. 

Leone XIII ern solito preg11ro sovente e 
a lungo quando er1ì vescovo di quella illu­
stre città. 

Caserta. 
Il clero di Oasert~ insieme al suo vescovo 

mons. D. Enrico. <le' Ma;rchesl M Ro~si, 
offrirà al san~o P~tdr~ pel giubil~o sacer­
dotale \m gran Cltlico tutto di argento 
massiccio, il cui pt·egio è la semplicità; di 
oro finissinio è ht coppa é nove magnifici' 
stemmi, quello Pontificio, quello del111 dio­
ce~i, e gli altri tdlusivi ai misteri della 
passione. 

Pianeta ricamata !la Arciduchesse. 
Mous. Leopoldo ,Amoni, reduce da mi 

suo roeònte viaggio in Austria· Ungheria 
venne1 ricevuto giovedl dal sll.nto Padre, 
al quale presentò una pianeta. che . Lh 
AA. IL RR. 'lo giovani arciduchesse Maria 
Carolina, Maria• .Antonietta ·e Mario. Imtna" 
colata hanno lavorato. colle proprie mani 
per offrir la al capo angusto· della chiesa 
nella fausta occasione del suo giubileo 
sacerdotale. 

« Ierselli'·7, fu dato, a questo tMtro, il 
drtùi1nla di Shakespeare Otello, . 

Avvenne un iMidente che per poco non 
fu ·causa délla sospensione della recita, L'ar· 
tista Gustavo Sal vini, quando, sotto le spo· 
glié: di Otello, nel secondo atto corre per 
dividere i duellanti, rimase ferito alla de· 
stra dalla spada d i uno. di questi : se ne 
accorso tosto il pubblico, poiché dalla mano 
ferita colava U sangue. Il Sal vini però non 
sa ila diede. per accorto e contimtò a reci· 
tar e. 

Nell'intermezzo fra il secondo e il terzo 
atto si seppe che il bravo artista, entrato 
fra le quinte, ·era caduto irt' affanno, e che 
il medico accorso gli' proibiva di reojtàre 
ancora per quella sera. Ma la .rappresen· 
tazione non. fu sospesa; e quando Salyipi, 
nel terzo atto, COmparve sulla scen11 .cori la 
mano fasciata è nàscosta èotto la sua ve~te· 
di moro, fu fatto se'gno a un applauso fra· 
·goroso. » . · 

Fel"rnra -· Piene de'i fiumi e ter­
remòlo :.:... Il P. o 'è stazionario a 68 centi­
metri sopra guardia. Il Reno e il Panaro 
decrescono rapidamente, ma le frequenti 

Da Damasco. alternative e la rapidità del defluvio nuo· 
, . · · · · ciono alquanto alle arginature. 

A"q~esti due. grnvissinìi: e splendidi do~ 
cumeoti, uoi1 Vescovi della Provincia Ec­
clesiastica Modenese, insieme n quelli dellll 
Diocesi di Parma,. di . Pincenza e di Borgo 
S. Donnind1 faccillmo ora. atto di piena 
ade.~ione pere h è o i sta, sommamente à cuore, 
la libertà della Chiesa e del Romano Pon­
tefice, perchè ci preme nssaissimo la sal­
vezza. delle anime, pere h è amiamo con Voi, 

· Padre Santo, la giustizia ,e la pace. E fer· 
vidi voti porgiamoal Trono dell'Altissimo 
.Iddio affinchè In quest'anno in cui giubi­
'lauo ,milioni di cuori, possa dirsi: Justitia 
et pr.rx .os,culalaP. sunt • .. 

Per l esposi?.Ione vatiCana monsignor Stanotte alle 1.39 si senti una forte scos· 
• Gregorio Ioussef ha inviato da Damasco sa di terremoto in senso ondulatorio, du· 

un'o stupendo armadio tutto in legno nei'O rata satte secondi in direzione nord-est, e 
intarsiato in madreperla e due tavole tonde sud-ovest. · · 

Prostrati .nl bacio dei SS. Piedi della 
.Santità. Vostra, ed. invocanùo sopra di Noi 
e sulle nostro Dioçesi n conforto, dell'Apo; 
stollc!l. B~n~dizione,. ci protestiamo èon 

.. :sensi di· .profonda venemr.ione, di piena 
. soml)lossiorie, e di riverente affetto 

cModen&, 24. ottobre 1887. 
. Umil .• mi bev.mi Obb.mi Servi o Figli < ; (~6gùo~o lo firmo.) · 

~------------',,,''ì, 

PEL GIUBILEO DEL S.· PADRE 

Vannes e nennes. 
Tra i preziosi doni di Vannes (Francia) 

,al s. Padre accenniamo una statua. d'argon-. 
to· di .sa~ilt': Anna, protettrice della Bretagna' 
fraricestl~ !liPOitialmente vènerata..p~ll~t diocesi 
di Vaql'll}S, .o una l111itazione . ./1i. Oristo 
stupendamente miniata dalle religiose Fe· · 
d~li compagne di Gesù,. rèsidenti n•Jlla 
diocesi stessa. 

· Il cardiuale arcivescovo di Ronnes offre, 
a; nome dell'archidiocesi, llùna statm~ in 

• argento del V. Grignon de Montfort, origi~ 
muio di quell'archidiocesi, che sarà beati~ 
ficato nel prossimo gennaio. 

Vescovi delle' Jllarch:e, 
Per la fausta ricorrenza del giubileo sa­

cerdotale di sua Santità Leone XIII, l'E· 
piscopato Piceno ha offerto un ricco e 
prezioso calice, lavoro di uno dei pit'i insi· 
gni artisti di Roma. Il s. Padre si è degnato 
11t'test11re il suo ~ovrano aggradimento per 
si ricco e squisito dono. 

Detto calice porta incisa nella base in­
feriore la seguente epigrafe: • 

Leoni .XIII. Po1Jt. Max. -·sacerdotii 0 
sibi , delati - qvinqvennia., x . explenti -
die. XXXI. deaem&r, an. MDCOCLXXXV!I .proni. 
in. obseqvivm. - Feliciss. Arehiep. Came· 
rinen. - et Aclmin TrPjen. - Amilcar;. 
.ArcMep. Firman. - Sebastianus Archiep. 
Ravei11wten. - Admin. - Maeeraien. ·et 
Toleretin, - E/eonortts Ep. Montisalti -
Franciscus 1;,p. 8<1ncti. 8everine. Mare/t. -
Nicolaus. Ep; Etone11en. - Thomas Ep. 
Becinelm et, Laurei an - JJiichael Ep. Au· 
ximan.· et Cingulan '- Rambalt!m Ep.• Ae­
sinus. - Franciscus Ep, Aùlonen. - Bar­
tholomaeus ·Ep: ·.AYmelan::In Piceno. -
Achilles Ep. Anc,mitm~. et:lluliiàn. - ,Jo­
sepll Ep; Rip(l>!. _:.,. 'Maaàrius Bp: · Pabria­
nffl; et Matheliaen. - .Aloysii1S Ep; Messen. 

' Ooadj. •Montisalli. 1' ';: ì; · 
·. ·· . Perugia. 

Moltissimi o assai svariati e ricchi sono 
i doni eh~ i cattolici ptirugiui fanno al 
Papa.. Ma quello che gli tornerà più 
caro di tutti sarà .. H douo prescùt!lto 
daU' arcivescovo monsignor Foschi 11 no. 
m6 dell'archidiocesi, cioè la riproduzione 
dell'immagine miracolosa di Mal'i11 Santis· 
sima, delle gra?.ie, venerata ùella c11.ttedrale 
di Perugia; immagine dinnanzi alla quale 

sullo stile orientale. Livorno _ Bombé m~archiclt-. - · 
L'abate generalA òei monaci Basiliani, Il Corriere ddla sera ha da .Livorno, 6: 

ha mandato un magnifico tappeto ricamato « Oggi, un gruppo di anarchiéì doveva fare 
in set~, eseguito•sul monte Libano. una dimostrazione sotto il consolato amari-

Un ebreo ·al papa. cano a proposito dei condannati a morte di 
IJ Frwmdenblatt riferisce che a Pest è Chicago. Ma le misure prese dalla questura 

esposto. il regalo che il dottor L. Raab, mandarono a monta ogni cosa. 
Da quello che ho sentito dire, due com-

nn ebreo di Homorn, manda al papa. pagnie di fanteria erano consegnate . 
Esso consiste in un libro pieno di cift•e _ Questa aera, dopo le 5, si è sentita 

d' inestimabile valore. E' nn calendario . una fortissima esplosione in direzione dell,a 
universale per il calcolo del tempo giulia· questura. . 
no. Lo .scien?.iato ebreo impiegò venti anni La dètonazione fece tremare i vetri delle 
di assiduo lavoro per questo libro, che finestre e dei riegozi vicini. V'enne sentita 
l'arei vescovo p rito ate d'Ungheria consegne~ · a grandissima didanza, anche dalla ferrovia. 
rà personallllente al pontefi,ce. Dalla via dell'Olio era stata gettata sotto 

.Una statua. di Giovanna d'Arco, il loggiato della questura- ove trovavansi 
· agen~i e fun~ionàri ~ un cartoccio ripieno 

Si attendono in . q11estì giorni L regali' di materia esplosiva, al quale, prima di es· 
d,ol conte e della contessa di Parigi. Il sere lanciato, era stato appiccato il fuoco, · 
primo invia uno scrittoio, coUa speràn,za ii' Tanto l è guardie quanto 'i funzionari ri· 
la preghiera che !li quUnnanr,i il ;.P~P!t si, masero illesi. Precedesi a numerosi arresti. • 
serva di esso. La contessa invia uno. statua · Modena - A~tdaoc grasliazionc -
d'argento rappresentante· Giovanna ''d!Arco, Fra le 4 e le 5 dell'altro ieri è avvenuto 
che appartenne, credo, alla prinèi[Jessa· presso à Modena un brutto fatto. · 
Maria d' Orleans. · Un tale di Correggio che .insieme ad al· 

V accademico francese testè , mQrto,· M.' tre persone veniva a Modena in· carrozza, 
Cuvillier-Flenry pregatq a dettàre un,~wtio fu in quel punto improvvisamente aggre· 
in quel ple'Qiscito di dotti che il Fi,qaro dito da tre individui in· atto minacciose;. 

d' I due suoi compagni poterono svignar· 
promosse qualche mese ad tetro in favore sala, ma lui che avevà in mano le redini 
della Pulce !la, dettò queste parole : non potè fuggire, ed i malandrini non con-

« E' allo opere scultorie ispirata dalla tenti di estorcergli dieci napoleoni d'qro, 
principessa Maria d' Orleans seconda figlia che aveva nel portafoglio, gli in ferirono tre' 
del :·r. f,uigi l!'ilippo e duchessa del Wur- coltellate una alla fronte, galtra al petto 
temb~rg che si riattacca per me il ricordo ed una terza ad un fianco. 
di Giovanna d'Are?; l' eroina francese. Io ..... ...,...,....,. ____ _ 
le resto fedele. » Uome vedete il regalò ES'l-:'J:Ill=i;;Q 
della contessa di Parigi è già stato illu­
strato. -----

Governo e Parla.mento 
Per la consegna delle merci. 

J i ministro dal commercio· si' è rivolto al 
colle,:n <lei lavori pubblici, perchè inviti le 
amministrazioni ferroviarie ad agevolare la 
consegna delle merci nelle stazioni. 

Il principe di Napoli promosso tanente; 
C6b regio decreto in data 26 ottobre il 

principe ereditario venne promosso' al grado 
di. tenente éd assegnato al. 5. reggimento 
fanteria di guarnigione in Roma. 

Il quinto reggimento fanteria della bd· 
gata Aosta è ora comao.dato dal colonnello 
Pratesi, ' 

Il principe .~i Napoli è stato destinato 
alla I. compagnia. 

Le funicolari a Napoli. 
. E' pubblicato il decreto reale che modi· 

fica la. concessione per le due linee funico· 
lari in Napoli. 

Per tutto ciò che il decreto non varia 
nell'antico contratto, rimane immutato l'atto 
dì concessione. ------·------------

Conegliano - Un attore ferito 
sulla sae1ia - Scrivono da Conegliano alla 
Provincia di Vicenza : 

Austl'ia-Ungheria - Cani 
vedetta -,Avendo avuto buon risultato le 
esperienze operate nelle montagne della· 
Bosnia e dell'Erzegovina riguardo ali: im­
piego dei cani pel servizio di 'vedettl\, è 
.stato proposto di estendere questo servizio 
a tutto l' esercì to. 

Conseguente meri te i· cani verranno am­
maestrati nell'inverno attuale per essere 
utilizzati alle grandi manovre dell'anno· 
venturo . 

Ì:Pranc in. - Processo Oaffal'el -
Risulta dagli incidGntl' della seduta di ieri 
che. due lettere di Wilson contenute nello 
incartamento, furonq antidatate, ma il senso 
degli i11cartamenti, rimane tuttora oscut•o. 

Il sostituto procuratore della repubblica 
pronunzia la sua requisitoria: 

Riassume la storia delia causa, dichiara 
che il nome d-i Wilson deve scartarsi giac· 
chè tutte le· accuse tnossegli furono ritrat­
tate. 

Dice trattarsi d' un mero affare di truffa, 
notevole soltanto per la qualità degli im• 
putati. 

Constata che le lettere di Tsibaudin, di 
,Boulanger e di Wilson, trovati! presso gli 
imputati, sono risposte inconcludenti. 

- Il conte eli Parigi - I conservatori 
ft•ancèsi devoti alla 'monarchia non se ne 
stanno inoperosil ' · 

Il duca di Broglia e Guglielmo Guizot 

han M lasciato Parigi, imbarcandosi per. 
Douvres. 

Vanno in Inghilterra presso il conte di 
Parigi.. · , ' 

Si attribuisce grande importanza a questo 
abboccamento. 

Ge1·ma.nin - Appareoclii paaifioi 
- Dopo l'introduzione ill Austria èd In 
Francin del fucilo dal calibro di· otto · mil­
limetri, esaminavasi a Berlino la portata 
di tale arma. Ora probàbilmeate il Reichstag 
sarà cliiamato a votare un credito per 
cambiare anc!J.e i fucili tedeschi. 

Cose di Casa e Varietà 
Al .signor < Veritas • 

del· giornale .- il Friuli • 
Poichè vi siete compiaciuto di' andare n 

vedere gli oggetti che dai cattolici dell' ur­
cidiocesi di Udine, non della provincia, 
vengono offerti .n b. S. Leone Xlll, da voi 
democraticament~, troppo democraticamente, 
chiamato papa Leone, e di .esporre nel 
giornale le impreAsioni ohe ne avete. ripor­
tate, tollerate c!J,il, a vostt·a istruzione, ret· 
tifichi alc.uni vostri apprezzamenti !Jlerìo 
esatti. · 

Le cuffiette color di rosa ed altri oggetti, 
che costituiscono degli elegttnti corredi da 
bambini, non avrebbero eccitato qua corto 
risolino di compiacenza che voi avete notato 
in molti (?) visitatmi, se voi ed i molti 
vostri pari aveRsero pensato che il papa, per 
adempiere la divina missione avuh1 da 
G. C., eli difondere la fede per tutto il 
mond('• unche in mezzo ai barbari ed agli 
infedeli, deve provvedere e. provv~de alle 
Miesioni. Che per ciò dei religiosi e, .delle 
suore vengono inviati in regioni dove ancora 
non hanno potuto penetrare le spedizioni 
armate degli i:ltat1 d' Europa, malgqtdo i 
mi'li,·ni ed i cannoni di cui possono. disporre . 
Queste frati e queste suore, molte. volte col 
s~crilicio della loro vita, e scuza verun 
compenso materiali·, riescono 11 fur conoscere 
molto. lontano anche lu nostm Italia, ed 11 

far sentire la nostra favella in mezzo a l in· 
guo sconoàciute. Quelle cuffiette colo~ di 'rosa, 
quei corredi eia bambini peri missionari e 
per le suore pos$ono riuscire assai utili per 
insinuarsi presso i capi delle tribù selvaggia, 
per fur gusta.re a quei 'popoli barbari con 
la maestà delle cerimouio religiose, i frutti 
della civiltà. E non è poi cosa tanto strana 
da qualilicarla pe1· mistero, quando si sa 
che 11nche gli esploratori, e le mjssioni che 
vengono inviate dagli ::;,ati, sono spii ti por· 
t~ro con sè dei, gingilli dt · poqo o n.essun 
valore da regalare ai capi de.lle ~ribù che 
incontrano nei loro ~iuggi, od, .11 quelli cui 
sono diretti per stringere relazioni di ami-
cizi!\ o di commercio. · · · · 

Le offerte in denaro od in oggetti' che si 
fanno al papa, non incontrano iJ vostro 
favore, perèhè pensate· a tantè miserie che 
tt•rrebbero (8Sere sollevnte. 

Con vostra buòna pacr, coloro che man· 
dano il loro obolo al papa, non dimenticano 
certo i poveri, i quali ricorrono sempre con 
maggior· fid uoia ai cl\ttolioi che non a quelli 
che si contentano di ostetitarè la loro filan­
tropia scrivendo delle parole vane sui gior­
nali. I poveri sanno che il papa per sè nan 
consuma un centesimo di più di quello che 

·gli occorre per vivere, ed il superfluo lo 
destinn sempre ad opere veramente· utili 
per, il bene morale e materiale1 dei suoi figli 
non escluso il soccorso a quegli infelici che 
vivono nella indigenza. 

Del resto i onttolioi cha mandano al papa 
le loro offerte, dispongono del proprio, e 
nor ,anno comece1·tuni i quali si compiacciono 
d1 fare i g6nerosi col denaro altrui. Por 
formare le L. 7600 - indicate nella dedica 
obe vi ha colpito - posso assicurarvi che 
non è stato prelevMo neppure un centesimo 
nè dalle. casse coinunali, nè da qu~lle di 
istituzioni di beoelioenz11,. per cui non vi 
è p~~soofl che pÒssa lamentarsi di aver 
dovu'to contribuire .nd un'opera contraria 
alle sue convinzioni. 

Potete voi dire altrettanto di certe festo 
e di certi monumenti che ebbero tutto il 
vostro appoggio e ft~vore, senza pensare 
allora che con quelle migliai11 di lire si 
avrebbero potuti!> , ~ollevare tante famiglie 
m11ncanti di tutto ? 

Udine,· 9, novembre 1887. 
Avv. V. CASASOLA 

Eft'etti del ballo 
Ci scrivono da Varmo: Giorno sono a 

Roveredo in occasione della sagra dell ~ 



. A. L 
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chiesa, ai tennt-, cQme immodestamente si 
prfttictl qnasi por ogni verso, una festa d11 
ballo. Due giovini, non nomino nè per no­
me nè por paese, avendo saltato oltre ogni 
forza si buscarono una malattia tale che, 
11n11 ilo~nombott~ in pochi d! e l'altra. trovaai 
in conrlizioni disperate. So si Oap,iQse una 
volta che il bàllo oltre di more immodesto 
e contrario nlla morale cristiana, è anche 
pernicioso all11 salute l Civis. 
R. scuola. normale femminile supe­

riol'll di Udine 

oenzn nonchè di quelli di utili t~ .. S?O)ale si 
diffetta però di una casa di salu.te :nella 
quale possa trovare assistenza nei bisogni 
di malattia quella classe di persone di con• 
dizioné civile · poco florida e che per lo 
Gcarso loro OllG&o IIM>IIÌ difficilmente potreb· 
bero ·avere r.l loro domicilio q nella cura 
premurosa e intelligente. cbe si ad4iM allo 
scopo; suggerl alla mento dei proprietari 
del vasto palazzo già Bensi-Zeccbini al ci· 
vico N. 3458 di aprirvi uno stabilimento 
sanitario. 

Esso travasi a pochi passi della chiesa 
Presso questa r. scuola norn1a.Je è aperta monument.:Je <l eli« i\latlonn 1 del.' Orto, a 

l' isol'izione n d Ul) corso speciale di agraria, poca distanz» 1lt\lll\ RtnzionP f,.rroviaria, in 
&vento lo scopo di completare l'insegna· una plnga saluber·rinm della città, lnngi da 
mento agricolo. impartito n~i corsi normali 
in alcune scuole ma"istrali del reg. no e di or, n i frastuono che poss1 disturbare la quiete; 

" epperò presenta p·.r il soggiorno di amma· 
preparare ubill insegnanti per le s.ouole ma· 1 g
1
strali 

0 
per gli altri istituti femminili. lati tutt quei requisiti. che è quasi impoa-

Pel corrente anno scolastico non verranno slbile si possan'O trovare. in una grande 
a~messe più di s scolare. città. da! lato igienico; in quanto al Jato 

Pe·r ess·eré 
1
·n•cri'te debl>ono pre•entare. • · econornioohpoi, fa perquasi i suddetti pro. 

. " • " · priet~ri c e, per quelle persone che crede­
, a) .La fede di nascita; 

b) Il certi!loato di buona condotta; r11nno npprofitta~oe, ~e dia suf!lcieuta gua­
rentigia il qui sottoposto 

· c) rJa p~>tente di grado superiore oor- P ... ro .. gr .. am. ma. 
male; . 

d) Certificato di nver compiuti i propri Si accettano tutti gli affetti da malattie 
studi in una scuola normale ove esista l'in· anche croniche,. esclusa la pazzia e le ma· 
segnamento di agraria e di .aver supérato lattie contaggiose o epid<Jmicbe. 
il relativo esamo. Una è la ·classe di pensione stabilita, da· 

Chi' non possedesse tale certificato potrà •paga••si sempre llll •nese anticipato, cioè 
procurarselo rimanendo un anno come udi· L. 3 al giorno; chi perJ> desiderasse essere 
trico delle lPzioni di 'ar,ronomia chd si im- curato in camera appartata, corrisponderà 

la diaria di L. 4. 
p~J,rtono nei tre co~ si normali. pr~sso la 
scuola normale di Ucline per frequentare il Se l' tlmm:l.lato sortisse prima, sarà rim-
corso speciale nell'anno seguente. borsata· la differ·~nza del dPpnsito fatto, 

.La commissione si riserva eli .non ammet- computando s~mpre il giorno dell'entrata 
tere giovani le <{nall; dai titoli presentati, e sortita. 
non dessero affidnmento di possedere una L'amministrazione non risponde mai, nè 
istruzione che le ronda idonee ad essere fra di ogg~tti preziosi, nè di deMro, se non 
le niigliol'i maestre. véngooo consegnati regolarmente. 

Pér quest'anno saranno tenute tre· lezioni Nella suddelt~ pensione si comprende 
per giorno, tutte· nelle ore pomeridiane. ogni sprs~ di assistenza rÌlBdicu e chirurgica, 
Oltre 11 ciò si darà larga parte all'insegua· di medicinali, dì bagni e docciature, ine-
mento pratico a cui tutte le alunne dovranno renti alla dura, rimanendo esolus" quella 
assistere. • dei consulti e cure di ·speo;alisti che fossero 

Le materie che formeranno parte dell' j. richieste dall' arumalato o dai parenti dello 
struzione in questo corso speciale saranno: stesso, e per abiti e biancherie personali. 

1. Agronomia, contabilità agricola, e me· Per l' am,nissione in detto ospizio è ne-
todogill applicata; cessa rio, che l'ammalato ricorrente sia pre-

2. Nozioni sulla composizione dei corpi. ventivamente visitato da un medico desti• 
sopra le alterazioni cui vanno soggeWl le nato dalla stessa. direzione, oppure, se pro· 
sostanze organiche e sopra la conservazione posto dal rispettivo medico cùrantfl, primà 
delle materie utili nella economia domestico,; dell'accettazione occorre l' attestl\to medico 

3. Elementi di scienze naturali applicat~; del medesimo, di cui consti che le qua.tii!l'' 
4.' Disegno applicato. . della malattia. non. oata .ai .regolamenti;" 

11 programma di ognuno dei s.hldetti io- aocompagnatò da tutte quelle iodìoazioui 
segnamenti sarà formulato in modo da cor- che possano servir di lume al tratttlmento 

. rispondere allo scopo di complet&re ed esten· curativo del patente. 
dere l'istruzione chA le alunne dovono pos· NB. Per speoiale e tassativa cura di bagni. 
sedere per esservi inscritte. e docciature poi, lo st~bilimento obe travasi' 

L'iscrizione iJ giorno 20 corr. ben provvednto di appositi apparecchi in; 
Udine; g novembre 1S87. baso ai progressi fatti dalla scienza, ai fa.·· 

Il dil·eitore ranno acool'di eol direttore locale a ·condi· 
CAJOI.A ing. DoMENICO. zioni eccezionali e, favorevoli ai signori 

ricorrenti. 
Rivista. settimanale dei mercati 
Settimana 44. Qrani. Martedi festa per 

la riccorrenza di tutti i Santi. 
Co,usa il tempo piovoso, Giovedì e Sabhato 

non oomparve alcun cereale sul mercato per 
lo stesso motivo an~ò deserto il mercato dei 
foraggi e combustibili. 

LA DIREZIONE 
della ·Casa di Satute 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa pressione elévata intorno alla 
Russia occidentale - notevolmente aumen­
tata in Francia -Riga 7tiB- Boulogoe 759. 
In Italill nelle 24 ore barometro salito ovun-

Prel!si minimi e massimi. que circa 6 m m. al nord ed al centro -
Giovedl, cast~gne ·da 11.- a 18 . ..:.. pioggia geueralmeut~ leggiere specialmente 
Sabbato, castagne_d_a 10.- .!1;;13.-. al centro. v~oti meridionali deboli, tempe-

'lf ratura poco elevata., i:lta ma ne cielo coperto, 

R"l' u N alte correnti del lil quaJrante. Venti frAschi 
CA •' ~ DI mA ZO meridionali sulla pettisola Salentina. Baro· 

l; qualitb., taglio primo al chil. Lire 1,60 metro 751 iu Sarclegua -- 762 a Palermo e 
· » » » » '" 1,50 Trieste - 764 Lucca. Mare genomlmento 

:o ~ secondo ,. • 1,30 calmo. 
• » • • » 1,20 Temp.l probabile: 

• :o » terzo • :.·-,-·- Venti deboli fres11hi dt•l secondo qnadrante 
» » » ,. " 1,20 l' sull' Itali~> superiore - in tomo al levante 

" » 1,- altrove. Cielo uuvoloso con qualche pioggia. ,. l> ,. 
li. qualità, taglio pt•imo » • -,- 11 tempo tonde a miglìorare. : : i:1g (Dall'ossen,atorio meteorico di Udine.) 
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OAI~NE Dl VITEI,LO 
Qua~ti davanti . al chil. Lire 1,40 

,. ~ ,. 1,20 
:&> » lo » 1,-
• .» . " ,. -,80 

Quarti di· dietro » » 1,80 
• ,. " 1,60 

.. » » • 1,50 

Casa. di salute per uomini 
al~a. Madonna dell'Orto in Venezia. 

APPUN'J."I STORIOl. 
Cinque secoli ra- auRo 1387 dopo Cristo. 

Gravissime turboleuze tormentavano il 
regno d'Inghilterra dove il giovine re Wc· 
cardo da parecchi anni dominato da una 
reggenza più potente di lui, er$ in continuo 
pericolo di perdere, nou che il reame, la 
vito. Firialmentn con atto risoluto se ne 
libera nel 1389. - (Lin~ard - Hist.). __ 

I>ia-,·Jo ~u.cro 
·- Venerdi 11 novembre - s. Martino v. 

UU'iME NOTIZIE 
Le feste del giubileo. 

~l 31. dicem~re il papa. riceverà la depn­
taziOno InternaziOnale presentante ·te somme 
raecol te; ·' 

Il' l.o gen~aio ~essa del ginbile.o; . 
. I!' 2 genna1o ud1eìiza del pellegnuagg10 
1ta.h;mo; . . 

Il 4 e 5 ~pnnaio il papa riceverà parec· 
ehie depntazwui di diverse. nazionalità i 
. Il 6 gennaio inaugurazione della esposi­

Zione i 
La seconda domenica dall'ottava doli' E­

pifania cerimonia dulht canonizzazione. 
Il primo giorno del gen. di S. Marzano. 

lJa S tefani telegrafa : 
Massauu, 8 novenbre. - Domani il ge­

neralo San. Marzano, assumendo il coma n­
do iu capo, dirigerà nu' ordine del giorno 
alle truppe ed un manifesto alla colonia. 

Ecco l ordine del giorno: 
«Ufficiali, sott' ufficiali, soldati, 

« Chiamato a capo del corpo di spedi· 
« ziouo e alla direzione degli affari della colo­
« niaassllmo oggi le funzioniJdella carica affi­
« datami. Il goveJno, per tutelare i diritti 
• dell'Italia in queste regioni di fronte a 
« qualsiasi pretesa, vi concentra un forte 
« corpo di spedizione. Sapremo corrisponde· 
« re alla fiducia di S. M. il re e della 
« patria. 

« Me ne assicura la prova data dalle 
« truppe che qui si trovano e rhe seppero 
~ mantenere alto il loro morale in momenti 
• difficili e il buono spirito di cui sono 
« animate le trt1ppe provenienti dall'Italia. 

« Ufficiali, sott' ufficiali e soldati! qual un­
"que siano gli eventi cui andiamo incon· 
c·tro, confido che ognuno farà semvre e 
« dovunque il prvprio dovere . 

· « l!,irrnato : DI SAN MARZANO. • 
Il manifesto alla colonia è del seguente 

tenore: 
• Il governo di Sua Maestà il re, per 

• far valere i diritti dell' Itali11 in queste 
• regioni contro qualsiasi pretes:t e per 
« dimo.strare occorrendo non solo il valore 
« già ben noto, ma la possanza delle armi 
« dell'Italia, concentra a Massaua un forte 
• corpo di speùi~ione. Col comando delle 
« truppe Sua Maestà. il re mi affida ancho 
< la direzione degli all'Itri della colonitt. Mi 
« dedicherò agli interessi di quest1l. 

« Il fatto che impoaenti forze qui sono 
«concentrate 'dimostra oramai che l'Italia 
• guarderà con an'iore queste regioni e 
" molto si interesserà del loro avvenire. 
« Ogni legittimo interesse e l'onesto com· 
" marcio avranno la certezza di essere ef· 
,c ticace!lle~.te tntelati. Lo tribù amiche 
« che s1 raggruppano attorno alla gloriosa 
• bandiera italiana possono aver fede della 
< nostra valida protezione • 

« l!,irmato: DI SAN MARZA.NOj ~ 
Il card. Massaia e l'Africa. 

Telegrafano al Corriere Nm:ionale: 
Corre cou insistenza la voce che il go· 

verno italiano ha mandato due capi d'utfi­
cio al card. Massaia per chiedere il suo 
parere sul miglior piano a se9uire nella 
prossima campagna contro l Abissinia. 
Sua eminenza giudicò la gllerra.. lunghis· 
sima e disse « Iddio voglia che non sia 
disastrosa per l'Italia. > Questo giudizio 
dell' eminente Porporato è commentato 
vivamente. 

Vi riferisco la notizia sotto ogni riserva, 
In fascio 

Il giorno 6 vi fu il solito scontro fer· 
roviario per errore di scambio sulla linea 
Mantova-Cremona. Per fortuna un solo 
passeggero è leggermente ferito. - Molto 
camere di commercio presenteranno peti­
zione iol parlamento perchè sia modificata 
la tass:• di ricchezz11. mobile ; purchè in 
meglio ! - Il richiamo di Ourti da Loudra 
non è iu caus1t della missione inglese in 
Abissinia; così ht Rifrmna . .,.-- Il Gionw 
di Firen~o sapete perchè fu l'altro giorno 
sequestrato ? << Per la sola ragione di aver 
qualilic;ìto col titolo di violenze certe leggi 
di cui veniva f11tta l' enumerazione. ~ 
• Ora, nota il f•Jglio fiorentino, l'ono'revole 
Bonghi nel suo discorso di Conegliano, 
riferito da tutti i giornali di tutti i colori; 
chiama iniqwt la legge sull' abolizione 
delle. decime; Vort·emmo sapere se poteva 
dire di più. • - Scrivono da Venezia: 
Questa notte dopo le una furono avvertite 
due scosse di terremoto abb1tstanza sensi· 
bili. Qualche campanallo. suonò, e fu a v· 

· vertito in qualche caso che gli uccelli 
erauo agitati poco prima dell'avvenimento 
- Dicesi che nel prossimo discorso della 
Col'Omt verrebbe incluso nn brano relativo 
a.l Giubileo del S. Padt·o, esprimente la 
devo~ione della dinastia e della nazione 

La considerazione che nella opulenta e 
storica citH~ di Venezia, ~ebbene o, dovizia 
for~ita di stabilimenti di pubblica benefi· 

Il Mouiteur cli•1o essere stato. tissfòto il . 
progmmnm delle feste per il giubileo del 
Papa: 

per l'augusta persom1 del Papa. e per la 
Santa Sede. - Dicesi ancora .che il mi­
nisto Crispi farà dei cambiamenti nel per­
sonale diplomatico. 

·-~~-·-·-.---,----

TELEGRAMMI 
Copenaghen 9 - Si decise in massima 

che ro czar e la famiglia partiranno per 
Rerlino il 15 o 16 D"'"·nbre. 

Lorulm Q - JJa. processione del .T:,ord 
iJiayor si è compiuta senza inciden.ti. , 

11 tempo si mantenne sempre molto pio· 
voso. 

Londra 9 -.Il gabinetto d~cise di non 
convocare il parlamento prima d~lla seconda 
quindicina. di febbraio. 

Londra 9 -· Su pe.rere del medico della 
prigionA di Talla1norè, O' Brien fu traspor­
t~to all'infermeria. 

Parigi 9 ~ L' Agensia Ha11as smentisca 
Il\· notizia che i francesi si avanzino nel 
snd·oranesa su un punto del territorio llÌII· 
rocohino ·nelle vicinanze di Tllplit; 

·Parigi !) - L~ commissione d'inchiesta 
decise di udire venerdl' il prefetto di polizia 
e ti· deputato O n neo D'O mano. La oommis­
·aione esaminerà l'affare delle decorazioni, 
l' affaro dei documeati sottratti al ministero 
della p.uerra, l'affare dalla restituzione dei 
diritti del registro. 

La commissione decise inoltre di udire i 
giornalisti. 

Vienna 9 - La commissione della dele­
gazione ungherese dopo diacuzione di oin· 
que ore darante la quale il ministero della 
guerra prese più la parola approvò a grande 
maggioraòza il credito di 15,500,000 fiorini 
pei fucili a ripetizione. 

CHI SI AIUTA IL CIEL L'AIUTA! 
'Fu questa la saggia risposta data da un 

bravo piovano acl uno dei suoi parrocchiani, 
che gli chiedeva consiglio sull'acquisto di 
biglietti dell'ultima Lotteria. 
, Infatti,· come si pùò ragionevolmente spe· 
rare in un miglioramento della propria 
sorte, se non si approfitta delle occasioni, 

· e non si lascia una porta, o almeno un& 
finestra. aperta alla Fol'tuna ? 

ffi quale migliore occasione di quella of­
ferta ancora per poco tempo dall'ultima 
Lotteria? 

Con gruppi di 5, 10, 50, 100 biglietti si 
concorre a premi! di 2GOOOO, 250000, 297500, 
304500 lire. E chi vuole aiutarsi non deve 
frapporre indugii, poichè i varii gruppi di 
biglietti so n pressochè esa uri ti e rimango no 
anche pochi biglietti staccati, con un solo 
dei quali si possono vincere premii da un 
minimo di 50 lire ad un massimo di cen· 
tomila. 

Un prossimo avviso annunzierà, colla 
chiusura della vendita, la data dell'estra· 
zione, che avrà luogo pubblicamente in 
Roma con tutte le garanzie prescritte dalla 
legge. . 

Ohi sarà sprovvisto di .biglietti non potrà 
che incolpare la.· propria indolenza. 

I Biglietti si. ven!lono dai principali Ban­
chieri, Oambiovalnte, Banche Popo'ari e 
Casse di Risparmio. 

Gartol~ria di Euoconio Fabris 
UDINE·- Via della Posltt N. 42 -· UDINE 

Trovansi vendibili oggetti scolastici e 
per disegno e eli cancelleria, oleog·rafie ecc: 
si eseguiscQno cornici dorate, si assumono 
Jig·aturo di libri, registri, messali e bre .. 
viarii il tutto a modicissi mi prezzi. 

Nuove specialità in deposito 
presso l'ufficio annunzi del' ·• Cittadino Italiano 

Voti! ~vvllio lo .,._ .,-gum. 



! ' 

Tonico ricostituente ùel Sangue 
all'acqua d l scuz, SOda, Uaffll; Vtno, . ed 

Milano 
I~ll~t\Claol~ltti,avendo fr!l_quente occas\l)tlè di p~sori­

......... ,.,.,,~. FERRC>-CHlNA·BISLERI non esitano 
•jlll'llf.«lblltrad_o un ecoellente preparato omogeneo":ano 

singolare ·effioacia•nella cura delle. ·ma· 
l' uso dei rimedi. tonici ., 
.. vanno pure comprese. li' 

lllAiggior · p11rte delle quali si 
•uu"""·•'"'!JIJ,IU, perch~. consentaneo all' elllièn• 

r;;~~~~;~g.>o/!:dì.t~~ 

~. MALÀTTIE PD?OCCHI ~ 
~ Successo straordinario· Azione immediata ~ 

~ 
L'omeaeiaslma ed inalterabile acqua per gli occhi del r~ 

Chimico Farmacista F. Pncel di Pavullo, nel· Frig~ano, si 
usa eon all'etto rapidissimo e sorprendente il'ìllle o{talmiti 
acute e croniche, nelle congiuntiviti catart•ali e put·ulenti, 
nelle Blef'ariti .semplici, (infiammazioni delle palpebre) ed ~ 
In tutti quei processi che insorgono per fatti pummente in- ~~ 
fiammator! . (rossore agli occhi, òrue.iOJ•e, pizzicot•e, riscaldo, ' 
InfiammaziOne eco.) 

8 Rinforza inoltre e ravviva la visti!; .dirada e scioglie gli 

i . 
appannamenti e le nebbie, toglie !l'tlùlore e la'lact·imazlone. 

Ohinnque può controllarne l' azione nel tet<mlne imman- ~ 
cabile di uno a quattro giorni. · 

Flaeoni di J,, 0.75 -id. L. 1.25 - id. L. 8.50 ,, 
• · · BJ rhne~tonQ fra.nc.bi oTD.none Jtel.l'e8'Dò, contro rJmbb:r.so dolle !lpOJe 

i 
pootoli lnte•t.ato •Il• farmaci• PUCCI In Pavullo nel F.rlgnono, o so no ~ 
1ron.uo nelle principali fu.rmaolo del Regno. 

Untoo deposito por Udine e ProTin.cln., pres11o·l' Ufllelt~ 'Annunzi del· 
CIHadlno Italiano. 103 
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,A. V .. ~ADDO 

:f'uori porta Villalta. - Oa.sa. M:angilli 

Vendita Esseuz& d' aeeto cd aceto di puro vino. 
Vini assortiti d• ogni i>rove'nien:lfa 

· Rappresentante 
di Adolf"o de Torres y :E-Ié:res.o· 

di Ijfàlaga 
'rlmarla Casa d'esportazione di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 

' ;Mo.lo.ga. -

.' infrMdatnre, tosai, costlpazlonl, oatarri, tosse as· 
'·tiina;, ·:guariscono· colla enra del SCIROPPO di CA· 
'l'RAME ali~ Codeina, preparato dal Farmacista 
M.AGNETTI, e lo attastano i m\rabili1 risultati oh• 
da sedici anni si ottengono. 
·GUARDARSI dalle falslfiéaztpnf: '- Ii. % •• fiO al fia· 
eone con istruzione. CINQUE FLA.CONS si spediscono 
per posta franchi di porto e d' imballaggio per 
tntto il Regno. Per quantità minore inviare eent. 
i;O di più per la spesa postale, 

Deposlto presso l'Ufficio Annunt! del «'Cittadino 
taliano Udine via Gorghi 28. · 

UDINE- TIPOGRAFIA PATRONATO -UDINE 

. si ricevonG .,asolusivamente aH' UfficiG .\nnunzi 

• NUGVE SPECIALITÀ 
• 

l'Ufficio Annunz' del Cittadino Italiano 
UDINE 

..- Prodotti enologici diversi -.. 
Acqua.. ta.nnica. antinervoso. Stimola l' appetito un bnon VINO nosso di r•mlglln, ,..,.. 

[l~ l' IH'c~o~ervM·o o eonaervare l VlNI &- e fo.cil itn. la tligestione. I bene- nomleo o go.rnnttto. fglenteo. - noao por 
Ht•utt da oglll mahlttln., conserml'lt lnal- fici effetti di questo liqnoro sono lO O litri JJ: 4 - por 50 lltl'J t~. 2,20. 
tcmhtll nl tl'aRporto cd at vlnggl dl immensi e molti cl1e ne fecero e ,... 
òltio mnro. - notllglln por soo litri ne fanno nso possono attestarlo. colvere per la birra. 
l.. :1.- La bot t. IJ. 2. · Con qnestn. polvere tanto tn Uflo tn Gor­
~ mlmin.edininghilterrn,lll fl\bbrtcu. UJm 

Agro- acido .t'olvere per muffa. . cccollcnto od oconomlco nmllA n.l ""' 
l'ur comertlru ogni aortr~ dl VINO in 11 "'m'cio, I'o~oro di nmtfi.~~ fusto o 111 fnmlglla. - Dose per 2r, litri J,. 2.50 
M!J~'l'U couservarlo o pudflcn.rlo. - La botte, sono tolti colln. Polvere per muf: 
dt·He ·pul: 250 litri L. fi.- fa. - Dose Nr 200 Jfttl JJ. 8.50 

~mlone" 
Quintessenza. ùi vino 

Colla. qual" con 300 llhi dl vlno binnl'lo 
e rosso, como f vlnt Napolitttnl, Slelllanl · 
delle. Pugile eec. od o.nchc nostrani, ma 
piuttosto Jrroesl, se Do !:mno 5&0 lll 
mlgllor qualità. ed. n. motà pro1.zoj e con 
150 utrl, so no fanno 27 5. 

Berg·op·soam 
Con qul.lsla- COmllcisldone st preparano l<Hl 
litri ùt dno· bianr.o, lutltttnte t1 ~INO 
MOSC 1\.'r0; lmbotttgltato spuma e zam· 
p<!Ja comò Il mo VINO CI!Al!PAGNE. 
11 cvslo 111 unn. bottlglhL di quento dno 
è mlnr-.•e di dieci ecntealml. 

Ql<XJJ~':J ,,;;-.,,} ~'to,V,o f>ft.P1~f.Jf~'f P !t,_t'• 
pt•ov«zt'ouo generalo pt1• il BilO gusto 
squisito e per esstt•e economico, tonico, 
cUgextfvo1 M t>accomatldatW Il gran .. 
disslmo numero di famiglie, oapedaU 
' tmbbllci- stabllimeuti cl~a lo adotta~ 
rouo per il loro consumo giorttaUero. 
- Il pneco coll' istruzione por fa.rne 
100 litri L. 3.- 4!1 

Essenza. di Cipro 
per fabbricare con VINO ORDI­
NARIO, o senza VINO, il VINO 
<li CIPRO <li una Imitazione per­
fetto. - Il litro per 100 litri 
!,. 10, il lt2 lill·o lire 5.50. 

Essenza. dCM~~'"'" 
ricert!ntì:-tiimn. t>er. migliorare i 
'VINI BIANCIII r1maeti <1Pboli (Dae­
GIIIJ n.l quali comunica il soave 
profumo di MOSCATO, e per fab­
bricare con vino ot·dinario, o 
senza vino, eccellente vino mo­
scato. li litro per 100 litri L. 10 
lt2 litro L. 2.50. 
~?.!!~.W.S.>a4._..,.,..,.,..~-

Elixlr cent' e1·be 
lirzuore igienico, anticolerico 4d 

Per togllere 1 di(tJtti dei fustt', bott. 
ecc. come l'o.cid91 n marcio,, l' odoro di 
mufi'D,, ecc.- Dose per tust.i da l a. & 
ettolitri L. !.DO; 'Ila & a 10 L. 2.50. 

Polvere Alkermes • 
Per prepnrn:re un llquore eceellent.e e 
pari al tanto rlnomn.to .Alkermes di 
Ji'ln•t.1\', ... ~ Pl.'i!<'.<' !JP;r l't l)ct,+~~Uc ~,. 
litro L. 2.50, 

Polvere aTo":atic~ 
Pfr fare s'l ce,.o Fernet ( nao Branca) 
Con questa· volvere al pùò con tutto. fa­
cllltìt. ed eoonomin. preparare un buon 
Femet di famiglia, per nnllrt. inferiore 
':. lll1e;;: ~~~p~r~}~r!ll~. ;ratelU lJranea. 

Per fare 11 vero VERMOU'1'11 di Torino. 
Con questa polvere, prepnrata 1lrt valen­
te chimico, chtnnque può nverc un ec .. 
cellente cd economico Vormouth semplice 
o chinato tanto con vino, con ncqun. o. 
'l'ino 1 ~he può 11111-\' tn confronto lll qn!llll 
preparati dal1a tnfgllori fiLbbrlcbe. -
Dose lJer 8 litri L. 1.201 - por 25 li~ 
td chhmto L. 2.00, .. per so litri 2.50. 

Polvere ohÌa~"'t';" 
Soav.e 

Q14esta preziosa Qulnteseenzll., compo• 
sta escl~tsl'vammt8 dl flol'i 11' uva c 
d'oUo di nelnl d'uva, incapaci di nuo­
cers allea. salute, 'tn'one garantita per 
l'fmpfego cui 6 fksllnata, ed Il vino 
ottetmto coilu Mtiiebima, 11hrCJ til .,-s~ 
sere ihi mipUori per la tavola, sl 
e<mset-va inalterabile. - La. bottiglia 
per 550 lttrJ L. 10, - per 275 litri 
L. 5,00. 

· -·Rancio dei vini 
tanto apprezzato per comunicare 
a tutti i vini Indistintamente il 
~~ot'h~/~~et,io. - Bottiglia per 

-Sucè~T vino bianco 
vecchio 

per aggiungere ad ogni sorta di 
vino bianco ordinario 1' aroma 
ed il sapore del vini fini e vec­
chi. - llott. ~or 250 lìtri L. 10. 

Wetii'"i.iuiver 
(o Cbampagno artifi<~ia}e). Proparur.l<m• 
epoclo.le ooll!~ quale si ottiene un buon 
vino bianco, llpumnlJto, tonico o dtg.,.. 

Senza qusto c ROnza odore" per chiari· stiva, elu~ zampl11a como H vino Cbam. 
flcuro indlstlntumcnto ogni sol'ta ùl llllgM. Sta.uto lo suo incontestnbnt pro .. 
YINO, 'ACJol'fO, RIIUM 6 LIQUORI. - prlot..1. iglcnlcho e nello stesso tempo 
Dose per 5 ettolitri L. 1.50 - per 20 anche céonomlol1e (un Utt·o di questi) 
L. G. Yin.o non costando cb3 pochl '4tmteslmf} 

.Polvere enan tic a ~~~:~!\1~\~~~:aft0er~~ot~~b~~ P~,1~1}!!:: 
Composti~ oon acini d' n va. cd et•bo. fm- iktla birra e. dellt gazzose. - Doa~ 
granti JHll' prel)IUm·o con tutt:. fùcilltà per 50 litri L. 1.71), - }lor 100 r.,. S. 

.....- Ogni bottig~ia. o sca.ttola. v!ene sempre accompagnata. dalla rela· 
• t1va •st1·uz1one pel modo di servirsene. -.. 
' Agl(i'Jngere 50 cent. per ricevere lA commissioni a mezzo d~i pacchi postali. 

~-=-.:..;..;..;,;;..-...==-o-----·-·-··--;--··-~- ----=--~--;::::..:;,~~~-~ ..... --

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO E RlNFRESCATIVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fn Prof. GIROJ,AMO PAGLU.NO di Firenze 
Si vende es'olusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(Casa propria). In Uc;line, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La ·Oa8a. di Fireuzo' è "'opp1Ì·e~;~•a.. 

. N. B. Il oigno~ Ernuto Pagllano, poooi~da tutte lo ricette oeritto di proprio pugno dal fu 
Prof. GIROLAMO l'AGLIANO suo zio, pi~, un <loc<Hnonto. con cui lo designa quale ouo 
snccaASoro; stld11. a ~tii!entirlo IJ.Vanti le cc.mp~teut.i IHilot·ità ( pi~t.toi"Ctochè ricorrere alla quarta 
pagina. doi giornali) Jù-tn'ér. P1'~tro Giovr•.,ml l'u:Jlio ''"· e tut.t1 colO!'O che auduccmente e fal 4 

•amento vanttdJO qucstl1. tmcees~1on.a; avvert~ pur·e rH non con~nodere questo legittimo fa.rmactt, 
oo.H'altro ll1,'CP~'l·ato sotto il nomu Albr)'to i·a~:li~·'u~ fu ftw~"'PfJe. il_quale .. oltre_ non a.vero, 
aleuna atlluJtà co-. d~fuuto: Pn>f• G11'0lr:un.o, ve-mm /$VUto l Ol.lOre d1 e8.Bor rla:hu conoeciuto. 
»1 perm\\tla cd n· ·u.udacia ftOnZiì. pari. di f1~ttw men:t11.1.Ua ·nei suoi a.nnun'l:i; inducendo il pub· 
bhoo s. CJ'edorlo pa.ronte. 

N r~lenglf. qu_indi. por Jll.ìtt!lSima: U~t\e ~gr~i v.IITo rr_v't'liln o ,.ichì~;·n~ r~latìvo a questa .•~ecia· 
titi ·clu!' ~ouga inBortto su qn{!Hto od in lhli'J g.<H·n~h,. ~on pub rlfertTBl eho a dot.ultab•l, .~D· 
t.r.tf~oni, il più deUa. volt~J da.nn~oa tt.l~~ ~t~Ju;tJ ~Jt ch1 tidu~ùuhHH!l.ntu ~no uwau~. 
~ , _ . . l F,,-.,,e.-w l.}u.ylitnw. ~· 

-del Giornale 
~~~~~~ 

SAPONE AL FIELE 
Per togliere qualunque m~c­

chin dagli abiti. - ::lpeciali· 
tà per le ~tofl'rJ in seta le piit 
\lelictlte che si possono !uva· 
re aenzn nlterare il colore.-

Il prezzo centesimi 60. 
Unico deposito pres~o I'U1. 

ficio Anunzi del Cittadino! 
taliano - Udine . 

... , 11 plb "mptlee od n plt 
ilit1a·o P'" t·estt _ 11t? ~n~~, eapigila­
'ura. 11 »dmUho e 'daturah auo 

l)olore. 
Quen• '-Cillla assolutamente prl':l 

4 ornt 11!1\terla. òtunosa, dlt. tonti. 
e llrere ali& r&dlce deJ capelli d11. 
fa-rli rlnaf'cere e 4' tmped_lrbl3 111. 
~~dntlt.. C(tn11ena pnre t'ruca la 
pelle del capo • la. pr~.enrt da Ho 
erpeti. ·Coll' imt"lego di una btr~ 
cetU. dl tale ncqoa., 111 _ttoftlleno COli.· 
•erta.re ·per plh melll l etpf.lll ""'' 
lo""'-'lreciso colore Prlmltlyo 
:l) ,t .. :-r.-!:1 di!~ (lq('('f1. ~- 4, ·~-.. 

!o'potlto In Ulltntt ~t.~. Il' Otl1ct• Ari· ~i 
nnn-&t del CU~adi,uo Jtalì~"n; \'h ·] 
_Oorgbl N 23 - Coll'unJcntt •Il ~~ 
;)0 ~~n t., al IIJHldbetl ptr, WN»iS. f. t 

~,tJI_•·)··· 

=~~J,~~G~~G~I~~~~ 
E CONE!ERV!l'E 

'"C Pàtés di ' 
Penitef, latrfa.nt, ~cciLCele, Qua .. 

lflle, Alhwtole, Tordi, Lopro, e di 
Fo;'e lWCUJ (fegato gruao d' oca} 
w. L. uo - L. a.oo - L. uo 
e L.' 8- la_ l®tola - delle. ea~m 
.l.ntopoU Pm" dl Druxell" pro­

'miata con dlploiU- 'd'- onore e m&oo 
d&BU. d' oro allo , upoobloÌll di 
Druxellea e di Antehift.. -

Pollerla uroato ed, aleOO tn l• 
ltlo da K.I[B a L. !.So 1& .... \ola. 

Pooel m&rtnatl od all' oUo • lelllUDl 
'dtlla proml&la ew. V. ll<lllf!IJ di 
P&rlrt Dop01lio dl O&rnl lnrllllli od 
.i.medcano. 

M11ndando semplice bi· 
glietto di visita. n G. 11 C. 
F.lli. Berton! negozianti 
in Con&ene A:limenta.ri in 
Milano Tia Broletto. 2.

1 
Rnppredentanti o depoai-

.ta .. ri esclusivi per tuMal'I­
·'tllljn oi spodlsco ·il ~ta­
lblft>;. coi p1·ezzi •· 
' ~--!!S'Fii•wp= 5CT:fa;.;.r;;;.!V 

Uquore Odontalgico 
_...boraate luel>gin o pi'(J· 
Mrthro oontro la carie del 
.... u. 

p._ L. l al llacon con 
~-

Uilloo depooito in Udine 
preuo l' Ullolo Ann011oi del 
Cùtadi<10 TlaliaM. 

C.ll' ..._to 41 M -~ Il! 
~--,....... -. .. ,,~!ili-~, 'Eau:rF~m'l!!".o""t~t".!M~,_~.!~·~·:~:-·-.'!fW'.ì.,.t~iiiOI:itWlll:liDIQIII!lll'll!""" ... fll 

.~.~.~~N-I~ r~ DIM-AN_D_,._E -E-R-IS-P-08-TE-, 
~1:ANI -- ORECOI-IIE -· PIED l 

Guarigione immediata colla rinomatissima 
SAPONINA PUCCI 

Quindici anni di costante lusin[hiero successo 
Si usi ai primi (reddi, ai primi sintomi, al pl'imo gon­

fiore o p•·urito, e l'effetto sarà immediato ecl ·immancabile. 
Ogni flacon cqn istruzione L. ·1.20 

.~-

Esclusivi Depositari-in U(Uu.e • Ufficio annun­
zi del « OhttHlin'o italiano )) Milano ()ar· 
lo Erba - Manzoni...:... a::-- iacCnr.-ia - Corvi - 'l." or hl o 
lllon<lo Tarieoo' - Genòva c:..' Rruzza - Par>na ~ 
Guareschi- Modena ~;_ Da1·bieri- Reg·giu EJn .. 
!lezzi- Treviso·- Mlllioni .- <Vero•u~ - Sig-otti 
Th:lant1.ava - Dalla Chiara - AI'essaud:ria- Bra­
vetta-- Napoli ... Curato -·Aquila- Perucci­
Roina - Rocco Cllicco - E .. te - Jllenegltello -'-Bo· 
lo~?;na,- Stab. Bonaviu, ~'arm<Lc. Zarri. Ditta Bunarelli e 
Gandini - FcrJ.•u.ra - Farmac. llorsa.ni - l.~imicui 
A. Leguani - Ii.,orli - Farmac. Cortesi --- ecc. ecc~ 

l'rosso i qqali trovansi pm·e: le i'.oJuoso Pil~ole nn· 
t.iasnuttiche (L. ~~.50 e 1.50) e la :J•icerca­
~,issiruu. Acqu.t-..t per ;.!li occll.i·(L. 0.?'5 e 
1S~5) · dello stesso chimico ~'armaoista · l!', PUOOI 
di Pavullo nei 'Frignano. • 

Prodotti tutti elle si spec\ispono ovunque nel .regno contro 
invio <le\I'importo, imballaggio e Posta intestata alla fnrmaoia 
l."UOOI in P~vullo nel Frignano. (7) 

Citi può ·chinmat·si veramente felice in questo mondo! 
Colui soltanto clw non soffra il cloiore ac.uto ea)lsato 

dai calli. 
- Chi è el1a possa vantarsi di non aver e~\li ! 
- Unicamente chi fa uso del eallifpgo di LASZ LEOPOLDO 

<li fama mondiale ella si vende esclusivamente all' Ufli<iio 
Annunzi del Cittadino Ita1iano in via Gorgltl N. 28 a L. 1-. ~ 

~acons granìli, · cent. GO i piecoli. · · · --4 
n eoem•••ee••po••••eme6"1!!tc$••em•a••''IMbabP,Q,&C1 

1. 


